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Numero Registro Dipartimento 997
===========================================================================

DECRETO DIRIGENZIALE
“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 9306 DEL 26/06/2025

Oggetto: Procedura di Valutazione di Incidenza ai sensi della Direttiva Habitat 92/43/CEE,Direttiva Uccelli 2009/147/CE, DPR 357 97 e smi, DGR n. 65 del 28 febbraio 2022.
Allestimento di area attrezzata all'aperto denominata SHADE & SNACK munita di strutturestagionali amovibili con annessi servizi e parcheggi all'ombra da realizzarsi nel periodo dellabalneazione in Località Steccato del comune di Cutro (KR).
Proponente: Fratelli Luciano Servizi SRL
Parere positivo di Vinca Appropriata

Dichiarazione di conformità della copia informatica
Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni è copia conformeinformatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca datidella Regione Calabria.
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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI:
 la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”;
 la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislativee regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13maggio 1996 e dal D.Lgs n. 29/93”;
 il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attivitàamministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
 la D.G.R. n. 665 del 14/12/2022 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità dellaStruttura organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento diriorganizzazione delle strutture della giunta regionale – Abrogazione Regolamento Regionale20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm. ii”;
 il DDG n. 6328 del 14/06/2022 con cui è stato assunto l’atto di micro organizzazione delDipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente a seguito della DGR 163/2022;
 il D.P.G.R. n. 138 del 29 dicembre 2022, con il quale è stato conferito l’incarico di DirigenteGenerale Reggente del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” all’ing. SalvatoreSiviglia;
 il D.D.G. n. 13347 del 22/09/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente ad interimdel Settore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” al Dott. GiovanniAramini;
 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., avente ad oggetto “Nuove norme sul procedimentoamministrativo”; il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i. avente ad oggetto “Regolamento recanteattuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”; il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. avente ad oggetto “Codice dei beniculturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. avente ad oggetto “Norme in materiaambientale”; il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e s.m.i., avente ad oggetto “Regolamentoregionale delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientalestrategica e delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”; la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e s.m.i., avente ad oggetto “Istituzione dellaStruttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”; il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008; la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto“Abrogazione regolamento del 6.11.2009 n.16"; la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: "Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURIn.303/2019), articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regionie le Province autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione diincidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT"; la DGR 695 del 29/11/2023 avente ad oggetto Atto di indirizzo – oneri istruttori VIAper gli interventi di cui all’articolo 19 comma 9-quater del DL n. 104/2023; il DDG n. 19983 del 22/12/2023 con il quale sono stati nominati i componenti dellaStruttura Tecnica di Valutazione (VAS-VIA-AIA-VI) di seguito “STV”; la Legge Regionale n. 56 del 27.12.2023 - Legge di stabilità 2024;
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 la Legge Regionale n. 57 del 27.12.2023 - Bilancio di previsione finanziario dellaRegione Calabria per gli anni 2024 - 2026;
 la D.G.R. n. 779 del 28.12.2023 - Documento tecnico di accompagnamento albilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2024 - 2026(artt. 11 e 39, c. 10, D.lgs. 23/06/2011, n. 118);
 la DGR n. 780 del 28.12.2023 - Bilancio finanziario gestionale della RegioneCalabria per gli anni 2024 – 2026 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);
 la DGR n. 4 del 23/01/2024 recante: “Modifiche al Regolamento regionale 5novembre 2013, n. 10 e s.m.i. avente ad oggetto “Regolamento regionale diattuazione della legge regionale 3 settembre 2012, n. 39 e recante: Istituzione dellaStruttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;

 la DGR n. 113 del 25/03/2025 avente ad oggetto: “Approvazione Piano Integrato di Attivitàe Organizzazione 2025/2027”;
 il DDG n. 1769 del 13/02/2024 di nomina di ulteriori n. 3 componenti della StrutturaTecnica di Valutazione (VAS-VIA-AIA-VI), L.R. 3 settembre 2012 n. 39 eRegolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e s.m.i.;
 il DDG n. 3470 del 14/03/2024 con il quale è stato prorogato l’incarico di dirigentead interim del Settore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – SviluppoSostenibile” al Dott. Giovanni Aramini;
 il DDG n-. 12423 DEL 05/09/2024 con il quale sono stati conferiti gli incarichi di EQed individuati i responsabili dei procedimenti di competenza del Settore “Valutazionied Autorizzazioni Ambientali - Sviluppo sostenibile”; il D.D.G. n. 13139 del 19/09/2024 con il quale è stato rinnovato l’incarico di dirigentead interim del Settore n. 2 “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – SviluppoSostenibile” al Dott. Giovanni Aramini; la Deliberazione di Giunta Regionale del 24 ottobre 2024, n.572 recante “Misureper garantire la funzionalità della struttura organizzativa della Giunta Regionale –approvazione modifiche del regolamento Regionale n.12/2022 e s.m.i.”; il DDG n. 15866 del 13/11/2024 con cui è stato assunto l’atto di microorganizzazione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana a seguitodella DGR 572/2024; Il DDG n. 15886 del 13/11/2024 di conferimento temporaneo dell’incarico direggenza del Settore 1 Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali al dott. GiovanniAramini; il Decreto del Dirigente Generale n. 18966 del 19/12/2024 recante “Proroga incaricodei componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, L.R.3 settembre 2012 n. 39 e Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 ess.mm.ii.”; il Decreto del Dirigente Generale n. 274 del 13/01/2025 recante “NominaVicepresidente Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI di cui allaL.R. 3 settembre 2012 n.39 e Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n.10 ess.mm.ii.

PREMESSO CHE:
- con nota acquisita agli atti del Dipartimento al prot. n. 345229 del 27/05/2025, il proponente:Fratelli Luciano Servizi SRL ha presentato istanza di Valutazione di Incidenza Appropriata inmerito al Progetto: “Allestimento di area attrezzata all'aperto denominata SHADE & SNACK
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munita di strutture stagionali amovibili con annessi servizi e parcheggi all'ombra da realizzarsinel periodo della balneazione in Località Steccato del comune di Cutro (KR)”;
- tale istanza, corredata dalla relativa documentazione, è stata sottoposta alla valutazione dellaStruttura Tecnica di Valutazione del Dipartimento VIA-VAS-AIA -VI per la disaminadell’intervento e dei possibili impatti/incidenze significative;
- la Struttura Tecnica di Valutazione VIA-VAS- AIA-VI, nella seduta del 25/06/2025, ha ritenutoche per l’intervento proposto la valutazione di incidenza appropriata è positiva;
- il suddetto parere positivo di VINCA Appropriata è allegato al presente decreto per formarneparte integrante e sostanziale;

DATO ATTO CHE -
- ai sensi dell’art. 14, comma 3 e 4, del R.R. 3/2008, per come modificato dal RegolamentoRegionale n. 5/2009 e smi, lo svolgimento delle attività di controllo e monitoraggio degli impattisignificativi sull'ambiente, provocati dalle opere approvate, nonché la corrispondenza alleprescrizioni/raccomandazioni espresse in sede di valutazione ambientale (ivi compresa laValutazione quella di Incidenza) è affidata ad ARPACal;
- l’attività di sorveglianza sui siti afferenti a Rete Natura 2000 è svolta dai soggetti indicati all’art.41 della Legge regionale n. 22/2023 e che, altresì, verranno applicate le norme in materia disanzioni previste agli articoli 62 e 65 della legge medesima;

CONSIDERATO CHE la VINCA ha l’esclusiva finalità di valutare gli effetti che unpiano/programma/progetto/intervento/attività può generare sui siti della rete Natura 2000,tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi, ma non ha di per sé valenzaautorizzativa; per l’effetto il presente provvedimento:
non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensidelle normative vigenti;
fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative alprogetto in oggetto introdotte dagli Uffici competenti, anchesuccessivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lostesso compatibili;
è, in ogni caso, condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli attiamministrativi connessi e presupposti, di competenza di altri enti pubblici aciò preposti;

ATTESO CHE, nel caso di accertamento di inadempimenti o di violazioni delle condizionid’obbligo/prescrizioni contenute nel parere STV allegato ovvero in caso di modifiche progettualiche rendano il progetto difforme da quello sottoposto al procedimento di VINCA di cui al presenteatto, si applicano le disposizioni di cui alla L.R. n. 22/2023 e, in particolare, quanto previstodall’art. 65 della suddetta legge, rubricato “Sanzioni in materia di valutazione di incidenza”
RITENUTO NECESSARIO

prendere atto del parere di esclusione dalla VINCA espresso dalla STV nellaseduta del 25/06/2025;
fissare il termine di efficacia della suddetta valutazione;
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DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annualee/o pluriennale della Regione Calabria;
DATO ATTO, ALTRESI’, che il parere redatto in originale e regolarmente sottoscritto, risultaessere depositato agli atti del settore 1 "Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali"
SU PROPOSTA del responsabile del procedimento (DDG n. 10545 del 24.07.2023), alla streguadell’istruttoria e della verifica della completezza e correttezza del procedimento rese dalmedesimo;

PER QUANTO INDICATO IN NARRATIVA che costituisce parte integrante e sostanziale delpresente provvedimento; DECRETA

- DI PRENDERE ATTO della valutazione espressa dalla STV nella seduta del 25/06/2025,unitamente a tutte le condizioni d’obbligo/prescrizioni ivi dettate (parere allegato al presentedecreto per formarne parte integrante e sostanziale) e, sulla base di tale valutazione, diesprimere parere positivo per la VINCA appropriata per il Progetto: “Allestimento di areaattrezzata all'aperto denominata SHADE & SNACK munita di strutture stagionali amovibili conannessi servizi e parcheggi all'ombra da realizzarsi nel periodo della balneazione in LocalitàSteccato del comune di Cutro (KR)”; Proponente: Fratelli Luciano Servizi SRL
- DI DARE ATTO CHE il presente provvedimento

 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi dellenormative vigenti;
 ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progettoin oggetto introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozionedel presente provvedimento, purché con lo stesso compatibili;
 è, altresì, subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrativemesse in atto;
 l’originale del parere regolarmente firmato e sottoscritto dai componenti della STVè presente agli atti dell’ufficio.

- DI FISSARE la validità del presente provvedimento in anni 5 (cinque) dalla relativa notifica;decorso il suddetto termine la procedura deve essere reiterata, fatta salva la concessione, suistanza motivata del proponente, di specifica proroga da parte dell'autorità competente;
- DI NOTIFICARE il presente decreto al Comune di Cutro (KR) e per i rispettivi adempimenti dicompetenza alla Provincia di Crotone e ad ARPACal;
- DI DARE ATTO che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionaleinnanzi al TAR Calabria, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero, in viaalternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessadata;

Cod. Proposta 77873
Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC e sul sito istituzionale dellaRegione Calabria, ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, della Legge Regionale 6 aprile2011, n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, a cura del Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoNicola Caserta(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIOVANNI ARAMINI(con firma digitale)
Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSalvatore Siviglia(con firma digitale)
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REGIONE CALABRIA 

Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana 

STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE  

VAS -VIA – AIA -VINCA 

 

SEDUTA DEL 25 giugno 2025 

 

Oggetto: Allestimento di area attrezzata all'aperto denominata SHADE & SNACK munita di strutture 

stagionali amovibili con annessi servizi e parcheggi all'ombra da realizzarsi nel periodo della balneazione 

in Località Steccato del comune di Cutro (KR). 

 

Procedura di Valutazione d’ Incidenza Appropriata DPR 357/1997 e s.m.i. DGR n. 65/2022. 

Proponente: Fratelli Luciano Servizi SRL 

Calabria SUAP_KR_302 

ZSC IT 9320106 “Steccato di Cutro e Costa del Turchese” ZPS IT9320302 “Marchesato e Fiume Neto” 

 

LA STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE VAS - VIA – AIA –VINCA 

 

Nella composizione risultante dalle sottoscrizioni in calce al verbale stesso dichiara, ognuno per quanto di 

propria individuale responsabilità, l’insussistenza di situazioni di conflitto o di incompatibilità per 

l’espletamento del compito attribuito con i soggetti proponenti o progettisti firmatari della documentazione 

tecnica-amministrativa in atti. 

Il presente parere tecnico è formulato sulla base di valutazioni ed approfondimenti tecnici eseguiti in forma 

collegiale nel corso delle precedenti sedute della Struttura Tecnica di Valutazione. La data di adozione del 

presente parere tecnico è quella della seduta plenaria sopraindicata. Tale data non coincide con quella di 

protocollazione, in quanto attività quest’ultima che, per ragioni tecniche del sistema in uso, non può essere 

contestuale alla discussione e all’approvazione del corrente documento di valutazione. 

Per le medesime ragioni, il presente atto è redatto in duplice esemplare, di cui uno – originale - corredato 

dalle firme autografe dei componenti STV valutatori, conservato all’archivio della struttura; un altro – in 

copia – munito dell’indicazione in calce dei nominativi dei soggetti firmatari, da allegare ai provvedimenti 

e/o agli atti di notifica. 
 

VISTI 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”; 

- il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. (D.P.R. n. 120/2003) avente ad oggetto “Regolamento 

recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”; 

- il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beni culturali e del 

paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

- il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Norme in materia ambientale”; 

- il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale 

delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e delle 

procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”; 

- la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione della Struttura 

Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”; 

- il Regolamento Regionale 5 novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale 

di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: “Istituzione della Struttura Tecnica di 

Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”” e successive modifiche disposte con D.G.R. n. 421 del 09/09/2019 e con 

D.G.R. n. 147 del 31/03/2023; 

- il D.M. Ambiente del 30/03/2015 n. 52 recante le Linee guida per la verifica di assoggettabilità a 

valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto 
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dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

agosto 2014, n. 116; 

- il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (oggi Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) del 15 luglio 2016, n.173 “Regolamento recante modalità e 

criteri tecnici per l’autorizzazione all’immersione in mare dei materiali di escavo di fondali marini”; 

- le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 con Intesa 

tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano; 

- la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: “Approvazione regolamento avente ad oggetto “Abrogazione 

regolamento regionale n.16 del 6.11.2009”; 

- la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019), articolo 

8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento 

e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) – Direttiva 92/43/CEE 

"HABITAT”; 

- il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008; 

- il Decreto dirigenziale n. 6312 del 13/06/2022 recante “Linee guida nazionali per la valutazione di 

incidenza (VIncA) – Direttiva 92/73/CEE “Habitat”. Adozione elenchi “Progetti pre-valutati” e 

“Condizioni d’Obbligo”; 

- la Convenzione rep. n. 15072 del 1/3/2023 sottoscritta tra ARPACal e il Dipartimento Territorio e Tutela 

dell’Ambiente, quale designazione del rappresentante della medesima Agenzia Regionale in seno alla 

STV; 

- il Decreto del Dirigente Generale n. 19983 del 22/12/2023 recante “L.R. 3 settembre 2012 n. 39 e 

Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii. Nomina dei componenti della Struttura Tecnica 

di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI”; 

- la DGR n. 4 del 23/01/2024 recante “Modifiche al Regolamento regionale 5 novembre 2013, n. 10 e s.m.i. 

<<Regolamento regionale di attuazione della legge regionale 3 settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione 

della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”; 

- il Decreto del Dirigente Generale n. 1769 del 13/02/2024 di nomina di ulteriori n. 3 componenti della 

Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, L.R. 3 settembre 2012 n. 39 e Regolamento 

Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii. 

- il Decreto del Dirigente Generale n. 18966 del 19/12/2024 recante “Proroga incarico dei componenti della 

Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, L.R. 3 settembre 2012 n. 39 e Regolamento 

Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii.”; 

- il Decreto del Dirigente Generale n. 274 del 13/01/2025 recante “Nomina Vicepresidente Struttura Tecnica 

di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI di cui alla L.R. 3 settembre 2012 n.39 e Regolamento Regionale 

5 novembre 2013 n.10 e ss.mm.ii.; 

- il Decreto Dirigenziale n. 5096 dell’8/04/2025 di nomina del componente STV per il profilo “Difesa del 

suolo, geologia ed idrogeologia”; 

- il Decreto Dirigenziale n. 8020 del 04/06/2025 di nomina dei componenti STV per i profili “Pianificazione 

urbana, territoriale e del paesaggio” e “Difesa del suolo, geologia ed idrogeologia. 

 

PREMESSO Che 

con nota prot. /SIAR n. 345229 dell’27/05/2025, è stata assunta agli atti del Dipartimento competente in 

materia di Ambiente la richiesta di procedura di Valutazione d’Incidenza Appropriata per il progetto in 

oggetto, ricadente all’interno della ZSC IT 9320106 “Steccato di Cutro e Costa del Turchese” e della ZPS 

IT9320302 “Marchesato e Fiume Neto” 

 

VISTO il Progetto presentato, costituito dalla seguente documentazione amministrativa e tecnica: 

 

Documentazione Tecnica 

Relazione Tecnica 

Studio di Incidenza 

Elaborati Grafici 

Inquadramento Territoriale 

Elaborati fotografici 

Certificato di Destinazione Urbanistica 

Allaccio Energia elettrica 

Allaccio Idrico Fognario 
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Visura Camerale 

Elaborati catastali 

Attestazione comunale compatibilità al PSC 

 

Documentazione Amministrativa 
-Dichiarazione valore dell’intervento 
-Allegato 8 

-Attestazione Versamento Oneri Istruttori. 

 

PRESO ATTO della predetta documentazione tecnico/amministrativa trasmessa dal proponente, del 

responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti, che hanno redatto e sottoscritto la medesima 

documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza e responsabilità. 

ESAMINATA la predetta documentazione presentata; 

 

CONSIDERATO Che  

Il lotto di terreno su cui si vuole realizzare l’intervento è un lotto libero, compreso tra la fascia costruita della 

frazione Steccato del comune di Cutro e lo spazio retro-dunale della fascia costiera.  

Si entra nel lotto dalla quota stradale tra la via Berna e la via Zurigo. L’intervento interessa soltanto porzione 

relativa alla particella 1000 foglio di mappa 42.  

Gli interventi da realizzare, aventi il carattere della stagionalità e della temporalità legati al solo periodo della 

balneazione, sono di seguito elencati:  

- realizzazione di un Chiosco-bar composto da elementi lignei e profili in acciaio;  

- realizzazione delle strutture relative alla veranda e ai parcheggi composti da struttura in legno leggera, 

tavole e pali di castagno conficcati nel terreno il tutto sormontato da rete ombreggiante di colore verde. 

All’interno della medesima area sono destinati i servizi igienici collegati alla rete fognaria e di adduzione 

cittadina;  

- allestimento e perimetrazione di un’area adibita alla raccolta differenziata dei rifiuti, vetro, plastica e 

umido.  

- Superficie particella 1000 complessivi mq 13.359,00;  

- Totale superficie coperta di progetto mq 246,00 (area parcheggi mq 180,00 + area Chiosco mq 18,00 + area 

Veranda mq 48,00).  

 

 
 

Tutte le opere saranno realizzate in ottemperanza a quanto previsto dagli strumenti pianificatori vigenti:  

- Il Piano Strutturale Comunale  

- Il Piano Comunale Spiaggia 

 

I manufatti da realizzare si atterranno ai seguenti requisiti per come normati dal PCS:  

 Tutti manufatti la cui realizzazione è ammessa sull'arenile devono presentare i caratteri di 

manufatto mobile stagionale ovvero struttura di "facile rimozione". I concessionari, al termine di ogni 

stagione estiva, dovranno ripristinare lo stato dei luoghi rimuovendo ogni opera dall'area demaniale 

marittima. Sono “strutture di facile rimozione” le strutture costituite da elementi componibili e facilmente 

trasportabili, assemblabili con giunzioni a secco e smontabili senza interventi demolitori e di rottura. Gli 

elementi che non possono essere movimentati a mano devono essere provvisti di sistema di aggancio per il 

sollevamento meccanico.  
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 Tutti i manufatti devono essere semplicemente appoggiati sulla superficie del suolo o sulle pedane 

lignee (piani di appoggio che possono essere rialzate mediante infissione di pali lignei) previste come 

elementi di collegamento tra le diverse strutture di servizio presenti all’interno della concessione.  

 È necessario utilizzare forme e materiali compatibili con la naturalità dei luoghi ed armonicamente 

inserite nell'ambiente marino. 

 

Possono essere utilizzati per la realizzazione dei manufatti, delle pedane e dei sistemi di ombreggio, 

sistemi costruttivi differenti da quelli proposti all’interno del PCS privilegiando l'uso del legno certificato 

con finitura naturale per le pedane e le superfici in elevazione. È vietato l’utilizzo di materiali da 

costruzione in calcestruzzo, lapidei, laterizi, tegole ecc. assemblati o realizzati a piè d'opera. È vietato 

inoltre l'uso di strutture prefabbricate di fondazione in conglomerato cementizio, anche se completamente 

interrate. Dovranno avere una dimensione e struttura tali da consentirne con semplicità una rapida 

rimozione senza interventi demolitivi di alcun tipo  

 La superficie totale coperta rappresentata dalle strutture a supporto della balneazione non deve 

superare il 10% (dieci percento) della superficie del lotto in concessione e, comunque, fino ad un massimo di 

200 (duecento) metri quadrati.  

 Le recinzioni che individuano le pertinenze delle aree demaniali in concessione, non dovranno in 

alcun caso costituire una barriera visiva verso il mare. Per questo dovranno essere costituite da paletti in 

legno uniti tra loro mediante corda, come descritto nell'allegato I e, nel loro sviluppo perpendicolare al 

mare, non devono superare un’altezza di 1,50 m fuori terra. Le recinzioni si dovranno fermare a 5 m dalla 

linea di battigia, fatto salvo quanto previsto nelle aree sottoposte a vincolo ZSC, in cui si dovranno fermare 

a 10 m dalla linea di battigia.  

 I percorsi pedonali di accesso sia alle concessioni demaniali marittime che alle aree non oggetto di 

concessione devono garantire l’utilizzo a tutti i fruitori della spiaggia e devono essere realizzati mediante 

passerelle appoggiate sulla superficie del suolo o rialzate mediante pali, costituite da elementi modulari in 

legno assemblati in loco, come meglio precisato nella relativa scheda in allegato I, in modo da assicurare il 

minimo impatto sulle componenti sensibili della spiaggia. I percorsi pedonali di accesso o di servizio 

dovranno rispettare la normativa sull’eliminazione delle barriere architettoniche, L 13/1989 e ss.mm.ii. e 

dovranno avere una larghezza compresa tra 1,00 m e 2,00 m ed una pendenza che non superi l’8%. Nelle 

zone ricadenti nella ZSC "Steccato di Cutro e Costa del Turchese" è preferibile evitare, soprattutto nella 

fascia delle dune mobili, percorsi poggiati direttamene al suolo, ma realizzare delle piattaforme su palafitte, 

con larghezza minima di 1,50 m. Tali percorsi, che serviranno a collegare il retro dell’arenile agli 

stabilimenti balneari potranno avere un’ampiezza incrementata di 0,60 m lineari ogni 100 metri quadrati di 

superficie, nel caso se ne rendesse palese la necessità. Sia nel caso di percorsi a terra che nel caso di 

percorsi aerei dovranno comunque essere sempre soddisfatti i requisiti di accessibilità e sicurezza, e il 

tracciato dovrà essere quanto più possibile rettilineo e breve.  

 Il manufatto da adibire a chiosco-bar dovrà essere tassativamente ed esclusivamente di tipo 

interamente prefabbricato fuori opera, di facile rimozione, e realizzato con materiali ecocompatibili e che si 

adattano all'ambiente costiero circostante, date la presenza delle aree costiere di grande valenza 

ambientale. Le caratteristiche tipologiche e dimensionali dovranno essere le seguenti: Superficie Edificabile 

Massima del chiosco-bar: mq 25.  

 Superficie Copribile con tettoia aperta: l'intera superficie del basamento del chiosco/bar e delle 

piazzole: massimo di 25 mq.  

 Altezza utile interna min 2.70 interna e massima esterna m 3,50.  

 Tipologia della Copertura: piana ovvero a falde. In ogni caso l'eventuale sottotetto dovrà essere 

inaccessibile.  

 I servizi igienici dovranno essere ubicati in ambiti esterni alla spiaggia e collegati preferibilmente 

alla rete idrica e fognaria comunale, come previsto negli elaborati di PCS…In ZONA 2, in quanto area 

interessata dal Sito di Interesso Comunitario, ai fini della preservazione delle aree dunali i servizi igienici 

dovranno essere realizzati nelle aree retrostanti e pertanto può essere prevista la realizzazione al di fuori 

dell'area oggetto di concessione demaniale. Anche i servizi igienici dovranno essere realizzati con materiale 

eco-compatibile e che si adatta al contesto ambientale di pregio. È vietato il rivestimento in battuto di 

cemento o con idropitture, o con materiali porosi.  

 

Tempistica  
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Per la realizzazione del progetto si prevede circa 15 giorni, durante il quale si procederà alla realizzazione di 

tutte le opere. I tempi sono minimi in quanto l’opera sarà pre-assemblata in altro sito, smontata e rimontata in 

loco. 

 

 

Analisi di Incidenza 

 

ATTESO CHE l'area d’intervento ricade all’interno della ZSC IT 9320106 “Steccato di Cutro e Costa del 

Turchese” e della ZPS IT9320302 “Marchesato e Fiume Neto” 

 

Descrizione ZPS IT9320302 “Marchesato e Fiume Neto” 

Essa include una vasta area montuosa del crotonese che rappresenta buona parte del bacino imbrifero dei 

Fiumi Neto e Tacina. Ad occidente l’area è delimitata da Cotronei, Serra di Cocciolo, Colle dei Buoi, 

Acerentia, Timpone Cucculino e Serra Carvieri; a nord, invece, i suoi confini sono rappresentati da Cozzo 

del Ferro, Serra Luisa, Timpa di Luna, Perticaro, Cozzo Nero, La Motta, Serra Vecchi, Monte La Pizzuta e 

Serra Muzzonetti; ad oriente i limiti del perimetro cadono presso Strongoli e Rocca di Neto, mentre 

spostandosi ancora più a sud viene incluso tutto il Fiume Neto fino a confinare con Scandale e Marchesato; 

infine l’estremità meridionale della ZPS include il Fiume Tacina fino alla foce. Inoltre comprende una fascia 

di mare larga 2 km in corrispondenza delle foci dei fiumi Neto e Tacina. Complessivamente la ZPS 

racchiude una superficie di circa 67.404 ha nella porzione terrestre e 2.864 ha in quella marina. Dal punto di 

vista dell’uso del suolo, l’area è dominata da spazi agricoli di diverso tipo. In effetti i terreni posti a coltura 

interessano complessivamente una superficie pari a quasi l’80%; gli spazi urbanizzati sono estremamente 

ridotti. Per ciò che attiene alle formazioni naturali e seminaturali, si può stimare che esse occupino una 

percentuale di paesaggio pari al 26%. La copertura boschiva è ridotta e, inoltre, una frazione rilevante delle 

aree boscate è, in realtà, interessata da formazioni artificiali, tra cui quelle ad Eucaliptus sp. pl. rappresentano 

un caso assai frequente. E’ da sottolineare che la foce del fiume Neto, è uno degli ultimi ambienti umidi della 

costa jonica della Calabria. Tale area risulta caratterizzata da foreste riparie e zone palustri. Comprende un 

tratto di fascia costiera, ed è circondato da aree agricole di recente bonifica, e da insediamenti di case sparse. 

E' un luogo di transito, sosta temporanea o di nidificazione di un gran numero di specie di uccelli acquatici. 

Specie di fauna: Casmerodius albus, Ardea purpurea, Plegadis falcinellus, Platalea leucorodia, Aythya 

nyroca, Milvus migrans, Circus aeruginosus, Circus cyaneus, Circus macrourus, Circus pygargus, Pandion 

haliaetus, Neophron percnopterus, Falco naumanni, Grus grus, Recurv 

Specie di flora: Artemisia campestris subsp. variabilis, Bufo viridis, Coronella austriaca, Elaphe longissima, 

Ephedra dystachia, Hyla italica, Triturus italicus, Muscardinus avellanarius, Carex remota, Fraxinus 

angustifolia subsp. Oxycarpa, Iris foetidissima, Iris pseuda 

Significatività: E' un luogo di transito, di sosta temporanea o di nidificazione di un gran numero di specie di 

uccelli acquatici e marini. Aree forestali estese, e contigue con boschi della Sila Grande, ben conservate e 

lontane da centri abitati. Problematiche di Conservazione: La vulnerabilità è molto elevata, a causa di 

incendi, disboscamenti, opere di bonifica, coltivazioni in aree limitrofe; tende a diminuire sul Monte 

Femminamorta, in quanto è legata solo al pascolo di bovini. 

 

Descrizione ZSC IT 9320106 “Steccato di Cutro e Costa del Turchese” 

Il sito comprende un tratto della costa ionica calabrese tra il Vallone Termine Grosso a est e il Fiume 

Crocchio a ovest ed é attraversato dal Fiume Tacina uno dei principali fiumi dell’alta costa ionica calabrese 

insieme a Crati, Trionto e Neto. L’area si sviluppa per circa 10,5 km di lunghezza parallelamente alla costa e 

0,5 km di larghezza massima in senso perpendicolare. Il sito é dato da un peculiare ambiente eolico con dune 

parallele alla costa. Le dune sono degli elementi morfologici molto fragili costruiti da un processo di 

rielaborazione del vento dei sedimenti sabbiosi presenti sulla spiaggia e svolgono una importantissima 

funzione di protezione dalle onde e dai venti provenienti dal mare delle aree retrostanti consentendo lo 

sviluppo di un microclima con una fitta vegetazione psammofila. Sulle dune si rinviene la tipica serie di 

vegetazione che nei punti più prossimi al mare è rappresentata dal Salsolo-Cakiletum aegyptiacae, costituito 

da esemplari sparsi di Cakile maritima e Salsola kali. Procedendo verso l’interno si rinvengono, a volte in 

modo discontinuo, l’agropireto (con Agropyron junceum, Sporobolus pungens, Otanthus maritimus) e 

l’ammophileto (Echinophora spinosa, Medicago marina). La spiaggia è a ridosso di un rimboschimento a 

pini marittimi ed eucalipti. L’area dal punto di vista bioclimatico appartiene alla fascia termomediterranea 

della regione mediterranea, con regime oceanico stagionale. Il sito delimita un lembo residuo di spiaggia con 

dune costiere ben conservate, su cui si può ancora osservare la serie vegetazionale completa tipica delle coste 
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sabbiose a partire dalle fitocenosi pioniere delle dune embrionali, proseguendo con le comunità man mano 

più complesse delle dune interne, per finire agli habitat retrodunali. 

 

VALUTATO Che dall'esame della documentazione prodotta, valutata la significatività degli impatti 

potenziali sulla flora, sulla fauna e più in generale sul complessivo sistema ambientale dei siti sensibili, non 

emergono incidenze sulle componenti ambientali e naturali, nonché sugli habitat e specie di cui ai siti Rete 

Natura 2000 in questione, come evincesi dallo studio di incidenza, in quanto: 

• l’attività risulta limitata nel tempo (appena 120 gg); 

• il trasporto del chiosco in legno è previsto utilizzando la strada che si dirama dalla SS106 fino 

alla marina senza la necessità di tracciare nuovi percorsi, scaricati in prossimità della viabilità 

e successivamente trasportati manualmente a pezzi sull’arenile per il montaggio. Stesse 

modalità sono previste per le pedane da utilizzarsi per la realizzazione del percorso pedonale; 

• non si generano impatti significativi, né in fase di cantiere, né in fase lavorativa poiché il 

posizionamento è previsto in aree idonee e prive di vegetazione; 

• le opere progettuali non ricadono nell’habitat 2120 – Dune mobili del cordone litorale con 

presenza Ammophila arenaria (“dune bianche”); 

• l’attraversamento di persone e mezzi avverrà su percorsi obbligati, pedane in legno rialzate di 

20 cm; 

CONSIDERATO Che l’attività della STV si articola nell’attività (endoprocedimentale) di istruttoria tecnica 

interdisciplinare di merito da parte dei Componenti tecnici (anche tramite acquisizione e valutazione di tutta 

la documentazione presentata, ivi comprese le osservazioni, obiezioni, e suggerimenti inoltrati con 

riferimento alle fasi di consultazione previste in relazione al singolo procedimento) e nella successiva attività 

di valutazione di chiusura, in unica seduta plenaria; 

 

ATTESO CHE, per tutto quanto sopra rappresentato, i Componenti tecnici della Struttura Tecnica di 

Valutazione danno atto di avere esaminato la documentazione presentata e di aver espletato, congiuntamente, 

in relazione agli aspetti di competenza, l’attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito, esprimono 

parere positivo di Valutazione di Incidenza Appropriata per il progetto di cui in oggetto; 

 

ATTESO, altresì, Che il proponente è comunque tenuto ad osservare quanto previsto dal D.M. 17 ottobre 

2007 e dalla DGR n° 6312 del 13/06/2022, Allegato B Elenco Condizioni d’Obbligo, redatte per sito o per 

gruppi di siti omogenei, sulla base delle caratteristiche sito-specifiche, atte a mantenere la proposta di 

interventi/attività al disotto del livello di significatività di incidenza sui siti Natura 2000 interessati; 

 

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO 

la Struttura Tecnica di Valutazione Ambientale 

 

nell’attività di valutazione in seduta plenaria - richiamata la narrativa che precede come parte integrante e 

sostanziale del presente atto - sulla scorta della predetta attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di 

merito e per effetto della medesima, in relazione agli aspetti di specifica competenza ambientale - fatti salvi i 

diritti di terzi, la veridicità dei dati riportati da parte del proponente e/o del responsabile del progetto e dei 

tecnici progettisti/esperti e altri vincoli non conosciuti di qualsiasi natura esistenti sull’area oggetto di 

intervento – esprime parere positivo di Valutazione d’Incidenza Appropriata per il progetto di cui in 

oggetto, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni di seguito riportate: 

 

1. siano acquisiti prima dell’inizio dei lavori tutti i nulla-osta, autorizzazione, pareri e concessioni 

previste dalle normative vigenti; 

2. lo smaltimento delle acque reflue sia realizzato in conformità alla normativa vigente (D. Lgs. 152/06 

e ss.mm.ii.) e sottoposto a specifica autorizzazione dagli Enti e/o Organi preposti; 

3. favorire la diffusione di specie arboree e arbustive spontanee autoctone con semina o messa a dimora 

di plantule che derivino da materiale di propagazione raccolto nel sito stesso; 

4. preservare i processi di rinaturalizzazione o di affermazione della vegetazione spontanea in aree con 

particolari caratteristiche stazionali (aree umide, affioramenti, aree intradunali); 
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5. preservare la fitocenosi erbacea per favorire la biodiversità vegetale ed animale e mitigare la 

diffusione delle specie nitrofile e competitive che tendono a sostituire la vegetazione potenziale 

dell’area;  

6. sia obbligato il concessionario dello stabilimento balneare, ad occuparsi della corretta gestione delle 

aree ricadenti nei Siti Rete natura in questione per come previsto dalle misure di conservazione; 

7. sia fatto divieto assoluto di eseguire qualunque tipo di operazione di lavaggio con materiali di natura 

chimica (es. sostanze oleose, etc.); 

8. sia fatto assoluto divieto distruggere o danneggiare nidi e ricoveri di uccelli; 

9. si provveda al ripristino ambientale dell’area oggetto dell’intervento al termine dei lavori previsti; 

10.  le passerelle dovranno essere dotate di paletti in legno con barriere laterali in corda per evitare 

l’accesso laterale alle comunità dunali e realizzare, in tal modo, un passaggio obbligato verso la 

spiaggia; le passerelle dovranno essere soprelevate per tutto il loro percorso di almeno 30cm. 

11.  sia fatto divieto l’apertura di varchi e passaggio sui cordoni dunali al di fuori della sentieristica 

esistente e divieto di avvicinamento ai cordoni dunali ad una distanza inferiore a 5 m dal piede della 

duna. Sono fatte salve le operazioni di pulizia manuale da rifiuti solidi di origine antropica, gli 

interventi di riqualificazione ambientale e gli studi/monitoraggi; 

 

Per quanto non espressamente indicato nel presente atto valgono, in ogni caso, le vigenti disposizioni 

normative in materia ambientale. 

Ove si rendesse necessaria variante sostanziale in corso d’opera, il Proponente deve chiederne la preventiva 

valutazione ai fini della compatibilità con il presente provvedimento. 

Il presente atto attiene esclusivamente alla valutazione di incidenza relativa ai lavori da doversi effettuare e 

non ancora realizzati, esulando da qualsiasi altra procedura, quali titoli abilitativi relativi a sanatorie, cambio 

di destinazione d’uso o altri provvedimenti di ambito urbanistico-edilizio di competenza di altri uffici e/o 

enti. 

Per la migliore tutela dell'interesse pubblico, anche per gli aspetti non strettamente connessi alla specifica 

competenza ambientale, il presente atto resta subordinato, altresì, all’acquisizione di tutti i pareri, i nulla 

osta, le autorizzazioni, gli atti di assenso comunque denominati prescritti dalle vigenti normative, 

specificatamente quelli necessari di natura paesaggistica, urbanistica, sismica, geologica ed 

idrogeologica/idraulica. 
 
Qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazione tecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del 

proponente e/o del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima 

documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza) e, altresì, la violazione delle prescrizioni impartite (per la fase 

esecutiva), inficiano la validità del presente atto. 
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 Oggetto: Allestimento di area attrezzata all'aperto denominata SHADE & SNACK munita di strutture 

stagionali amovibili con annessi servizi e parcheggi all'ombra da realizzarsi nel periodo della balneazione 

in Località Steccato del comune di Cutro (KR). 

 

Procedura di Valutazione d’ Incidenza Appropriata DPR 357/1997 e s.m.i. DGR n. 65/2022. 

Proponente: Fratelli Luciano Servizi SRL 

Calabria SUAP_KR_302 

ZSC IT 9320106 “Steccato di Cutro e Costa del Turchese” ZPS IT9320302 “Marchesato e Fiume Neto” 

 

LA STV 
 

Componenti Tecnici 

1 Componente tecnico (Dott.) Antonio LAROSA   

2 Componente tecnico (Dott.ssa) Rossella DEFINA   

3 Componente tecnico (Dott.) Simon Luca BASILE  

4 Componente tecnico (Dott.) Raffaele PAONE  

5 Componente tecnico (Dott.) Nicola CASERTA (*)  

6 Componente tecnico (Dott.ssa) Paola FOLINO   

7 Componente tecnico (Dott.ssa) Maria Rosaria PINTIMALLI  

8 Componente tecnico (Ing.) Francesco SOLLAZZO  

9 Componente tecnico (Dott.) Antonino Giuseppe VOTANO   

10 Componente tecnico (Ing.) Costantino GAMBARDELLA  

11 
Componente tecnico (Geom. - 

Rappr. A.R.P.A.CAL) 
Angelo Antonio CORAPI  

 

12 Componente tecnico (Dott.ssa) Anna Maria COREA  

13 Componente tecnico (Ing.) Giovanna PETRUNGARO  

14 Componente tecnico (Ing.) Fabrizio GALLI  

15 Componente tecnico (Dott.) Santino GUZZI ASSENTE 

16 Componente tecnico (Dott.ssa) Eleonora ALBANESI  

 
(*) Relatore/Istruttore coordinatore 

 

 

Il Vicepresidente     Il Presidente 

         Dott. Giovanni Aramini          Ing. Salvatore Siviglia 
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